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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 8 marzo 2023. — Presidenza
del presidente Luca SBARDELLA. – Inter-

viene la sottosegretaria di Stato per i rap-
porti con il Parlamento, Matilde Siracusano.

La seduta comincia alle 14.25.
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Norme in materia di procedibilità d’ufficio e di

arresto in flagranza.

C. 831 Governo.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Riccardo DE CORATO (FDI), relatore, fa
presente che il Comitato è chiamato a esa-
minare, ai fini del parere alla II Commis-
sione Giustizia, il disegno di legge C. 831,
presentato dal Ministro della giustizia Nor-
dio, recante norme in materia di procedi-
bilità d’ufficio e di arresto in flagranza,
come risultante dall’approvazione di un
emendamento in sede referente.

Evidenzia che il disegno di legge, che si
compone di 4 articoli, prevede la procedi-
bilità d’ufficio per tutti i reati per i quali sia
contestata l’aggravante del « metodo ma-
fioso » o della finalità di terrorismo o di
eversione; modifica il Codice antimafia pre-
vedendo la procedibilità d’ufficio anche per
il reato di lesione personale, quando è
commesso da persona sottoposta a una
misura di prevenzione personale, fino ai
tre anni successivi al termine della misura
stessa; interviene sulla disciplina dell’arre-
sto in flagranza per i delitti procedibili a
querela.

Più in dettaglio, fa presente che l’arti-
colo 1 è volto a rendere procedibili d’ufficio
tutti i reati procedibili a querela ove ri-
corra l’aggravante della finalità di terrori-
smo o di eversione dell’ordine democratico,
di cui all’articolo 270-bis.1, primo comma,
del codice penale o l’aggravante derivante
dall’aver commesso il fatto avvalendosi del
vincolo associativo mafioso ovvero al fine
di agevolare l’attività delle associazioni ma-
fiose, di cui all’articolo 416-bis.1, primo
comma, del codice penale.

Rammenta che l’articolo 2 del disegno
di legge è volto a includere il delitto di
lesione personale, previsto dall’articolo 582
del codice penale, fra i delitti per i quali
l’articolo 71 del decreto legislativo n. 159
del 2011 (Codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione) prevede la

procedibilità d’ufficio qualora essi siano
aggravati dall’essere stati commessi da per-
sona sottoposta a una misura di preven-
zione personale durante il periodo di ap-
plicazione e sino a 3 anni dal momento in
cui ne è cessata l’esecuzione.

Passando ad esaminare il contenuto del-
l’articolo 3, evidenzia che il comma 1 mo-
difica l’articolo 380 del codice di procedura
penale consentendo l’arresto in flagranza
obbligatorio, anche in mancanza di que-
rela, nel caso in cui la persona offesa non
risulti prontamente reperibile. In questi
casi la querela deve comunque essere pre-
sentata entro il termine di quarantotto ore
dall’arresto. In particolare, il disegno di
legge modifica il comma 3 dell’articolo 380
c.p.p., consentendo l’arresto, anche nel caso
in cui la querela non sia contestualmente
presentata in quanto la persona offesa ri-
sulti essere non prontamente rintraccia-
bile. In questi casi il nuovo comma 3 con-
sente la presentazione sopravvenuta della
querela, entro il termine di quarantotto ore
dall’arresto. L’arrestato è quindi immedia-
tamente liberato: se la querela non è pro-
posta nel termine di quarantotto ore dal-
l’arresto; se la persona offesa dichiara di
rinunciarvi o rimette la querela proposta.
Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudizia-
ria che hanno proceduto all’arresto sono
tenuti, comunque, ad effettuare tempesti-
vamente ogni utile ricerca della persona
offesa. Nel caso in cui la persona offesa è
presente o rintracciata, la querela può es-
sere proposta anche – in forma semplifi-
cata – con dichiarazione resa oralmente
all’ufficiale o all’agente di polizia giudizia-
ria, ferma la necessità di rendere alla per-
sona offesa, anche con atto successivo, le
informazioni di cui all’articolo 90-bis. La
Commissione di merito, con l’approvazione
di un emendamento, ha previsto inoltre che
quando l’arresto è effettuato in flagranza,
ma manca ancora la querela e questa può
sopravvenire, il giudizio direttissimo disci-
plinato dagli articoli 449 e 558 del codice di
procedura penale sia sospeso: la sospen-
sione è revocata non appena risulta soprav-
venuta la querela o la rinuncia a proporla
oppure, in ogni caso, decorso il termine
previsto dalla legge per la proposizione.
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L’articolo 4 del disegno di legge reca,
infine, la clausola di invarianza finanziaria.

Per quanto attiene ai profili di compe-
tenza della Commissione Affari costituzio-
nali, e in particolare al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite, rileva come il provvedimento sia ri-
conducibile alle materie « giurisdizione e
norme processuali » e « ordinamento pe-
nale », di esclusiva competenza legislativa
statale ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera l), della Costituzione.

Per quanto riguarda il rispetto degli
altri principi costituzionali, ricorda che il
fondamento costituzionale della disciplina
del codice di procedura penale inerente
all’arresto in flagranza ed al fermo di in-
diziato di delitto risiede nel terzo comma
dell’articolo 13 della Costituzione, il quale,
adoperando i canoni della eccezionalità,
necessità ed urgenza e tassatività, individua
le situazioni contingenti che consentono
l’adozione di misure provvisorie restrittive
dello status libertatis da parte dell’autorità
di polizia, non potendosi attendere l’inter-
vento dell’autorità giudiziaria. Come affer-
mato dalla Corte costituzionale, da ultimo
nella sentenza n. 41 del 2022, la determi-
nazione dei casi eccezionali di necessità e
urgenza in cui possono essere adottati prov-
vedimenti provvisori limitativi della libertà
personale ai sensi dell’articolo 13 della Co-
stituzione, rientra in un ambito caratteriz-
zato dalla discrezionalità legislativa – in-
tesa quale riflesso specifico della più ampia
discrezionalità nella conformazione degli
istituti processuali in materia penale –
sindacabile dalla Corte solo in caso di ma-
nifesta irragionevolezza o di arbitrarietà.

Formula dunque una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 14.30.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 8 marzo 2023. — Presidenza
del presidente Nazario PAGANO. – Inter-

viene la sottosegretaria di Stato per i rap-
porti con il Parlamento, Matilde Siracusano.

La seduta comincia alle 14.30.

Indagine conoscitiva sull’attività di rappresentanza di

interessi.

(Deliberazione).

Nazario PAGANO, presidente, sulla base
di quanto convenuto in seno all’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, della Commissione, ed essendo stata
acquisita la previa intesa con il Presidente
della Camera, ai sensi dell’articolo 144,
comma 1, del Regolamento, propone di
deliberare lo svolgimento di un’indagine
conoscitiva sull’attività di rappresentanza
di interessi.

L’indagine conoscitiva si concluderà en-
tro il 30 giugno 2023 e si svolgerà sulla base
del programma predisposto (vedi allegato
2).

La Commissione approva la proposta
del presidente.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 8 marzo 2023. — Presidenza
del presidente Nazario PAGANO. – Interven-
gono la sottosegretaria di Stato per i rap-
porti con il Parlamento, Matilde Siracusano,
e il sottosegretario di Stato per l’interno,
Nicola Molteni.

La seduta comincia alle 14.35.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulla scomparsa di Emanuela Orlandi.

C. 665 Francesco Silvestri, C. 879 Zaratti e C. 880

Morassut.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 7
marzo 2023.
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Nazario PAGANO, presidente, ricorda che
nella precedente seduta sono state esami-
nate tutte le proposte emendative, fatta
eccezione per l’emendamento Schullian 2.1,
che è stato accantonato su richiesta della
relatrice. Chiede quindi alla relatrice, ono-
revole Kelany, se è nelle condizioni di espri-
mere il parere sull’emendamento Schullian
2.1.

Sara KELANY (FDI), relatrice, afferma
di aver svolto un ulteriore approfondi-
mento a seguito del quale esprime parere
favorevole sull’emendamento Schullian 2.1

La Sottosegretaria Matilde SIRACU-
SANO si rimette alla Commissione sull’e-
mendamento Schullian 2.1.

Alessandro COLUCCI (NM(N-C-U-I)-M)
dichiara di sottoscrivere l’emendamento
Schullian 2.1.

Nazario PAGANO, presidente, comunica
che sottoscrivono l’emendamento Schullian
2.1 anche i deputati Zaratti e Magi.

La Commissione approva l’emendamento
Schullian 2.1 (vedi allegato 3).

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
il testo del provvedimento, come modifi-
cato, sarà trasmesso alle Commissioni com-
petenti in sede consultiva. Rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifica all’articolo 33 della Costituzione, in materia

di attività sportiva.

C. 715 cost. Iannone, approvata, in prima delibera-

zione, dal Senato, C. 212 cost. Berruto, C. 337 cost.

Prisco, C. 423 cost. Grippo e C. 904 cost. Cattaneo.

(Seguito esame e rinvio – Adozione del testo
base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 28
febbraio 2023.

Nazario PAGANO, presidente, ricorda che
nella seduta odierna si dovrebbe procedere
– secondo quanto stabilito nella riunione

dell’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi – all’adozione del
testo base.

In assenza di richieste di intervento,
dichiara concluso l’esame preliminare.

Alessandro URZÌ (FDI), relatore, pro-
pone, anche a nome dell’altro relatore, ono-
revole Berruto, di adottare, come testo base
per il prosieguo dell’esame, il testo già
approvato dal Senato e dunque la proposta
di legge costituzionale C. 715.

Mauro BERRUTO (PD-IDP), relatore, rin-
nova l’auspicio che la Commissione possa
giungere all’approvazione del provvedi-
mento all’unanimità e la proposta di ap-
provare il provvedimento in Assemblea il
prossimo 6 aprile, giornata mondiale dello
sport.

La Commissione approva la proposta di
adottare, come testo base per il prosieguo
dell’esame, la proposta di legge C. 715 cost.
Iannone, approvata, in prima delibera-
zione, dal Senato.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che,
secondo quanto concordato nella riunione
dell’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, il termine per la
presentazione di proposte emendative al
testo base testé adottato, è fissato per lu-
nedì 13 marzo, alle ore 14.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

DL 16/2023: Disposizioni urgenti di protezione tem-

poranea per le persone provenienti dall’Ucraina.

C. 939 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che,
secondo quanto stabilito dalla Giunta per il
Regolamento, i deputati possono parteci-
pare all’odierna seduta in videoconferenza,
non essendo previste votazioni.
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Riccardo DE CORATO (FDI), relatore,
rileva preliminarmente che le motivazioni
della necessità e urgenza dell’intervento
con decreto-legge sono individuate nell’esi-
genza di adottare disposizioni per fare fronte
alle eccezionali esigenze connesse all’im-
patto sul piano interno della crisi interna-
zionale in atto in Ucraina, con misure in
tema di accoglienza e potenziamento delle
capacità amministrative.

Fa presente che il decreto-legge in con-
versione consta di 6 articoli attraverso i
quali si prorogano le misure connesse alle
attività di assistenza e accoglienza delle
persone provenienti dall’Ucraina richie-
denti protezione temporanea, si proroga la
durata dei permessi di soggiorno, si inter-
viene sulle misure di assistenza per i mi-
nori non accompagnati provenienti dall’U-
craina e si potenziano temporaneamente
gli organici della Commissione nazionale
per il diritto d’asilo. Le misure oggetto di
proroga si inquadrano nell’ambito delle
attività finalizzate ad assicurare soccorso
ed assistenza alla popolazione ucraina sul
territorio nazionale in conseguenza della
grave crisi internazionale in atto. Tali mi-
sure sono state introdotte con ordinanze di
protezione civile e decreti-legge conse-
guenti alla deliberazione dello stato di emer-
genza di rilievo nazionale, adottata dal Con-
siglio dei ministri il 28 febbraio 2022, fino
al 31 dicembre 2022, la cui durata è stata
prorogata dapprima con la legge di bilancio
2023 fino al 3 marzo 2023 (articolo 1,
comma 669, legge n. 197 del 2022) e da
ultimo, fino al 31 dicembre 2023, con de-
liberazione del Consiglio dei ministri del 23
febbraio 2023 in conseguenza del perdu-
rare della crisi internazionale.

In premessa, ritiene utile richiamare
che le misure di cui si tratta sono state
disposte in particolare ai sensi del decreto-
legge n. 21 del 2022 (articolo 31) e ulte-
riormente rafforzate e rimodulate ad opera
dei successivi decreti-legge n. 50 (articolo
44) e n. 115 del 2022 (articolo 26) in con-
seguenza degli sviluppi della crisi bellica.

Più in dettaglio, e rinviando comunque
all’ampia documentazione predisposta dal
Servizio studi, fa presente che l’articolo 1
del decreto-legge in conversione autorizza,

fino al 31 dicembre 2023, la prosecuzione
di alcune specifiche attività nell’ambito delle
misure assistenziali, previste dall’articolo 4,
comma 1, lettera g), del decreto legislativo
7 aprile 2003, n. 85, in favore delle persone
richiedenti o già beneficiarie della prote-
zione temporanea.

Rammenta che nel diritto dell’Unione
europea, in base alla direttiva 2001/55/CE,
recepita nel nostro ordinamento dal richia-
mato decreto legislativo n. 85 del 2003, la
protezione temporanea è la procedura di
carattere eccezionale che garantisce, nei
casi di afflusso massiccio o di imminente
afflusso massiccio di sfollati provenienti da
Paesi non appartenenti all’Unione europea
che non possono rientrare nel loro Paese
d’origine, una tutela immediata e tempo-
ranea alle persone sfollate. L’obiettivo è
alleviare la pressione sui sistemi nazionali
di asilo e consentire agli sfollati di godere
di diritti armonizzati in tutta l’UE. Tra
questi diritti rientrano il soggiorno, l’ac-
cesso al mercato del lavoro e agli alloggi,
l’assistenza medica e l’accesso all’istruzione
per i minori. Tale procedura di carattere
eccezionale non era stata mai utilizzata
fino allo scorso 4 marzo 2022, quando il
Consiglio dell’UE Giustizia Affari interni ha
approvato, su proposta della Commissione
europea, la decisione di esecuzione (UE)
2022/382 che accerta l’esistenza di un af-
flusso massiccio di sfollati dall’Ucraina ai
sensi dell’articolo 5 della direttiva 2001/
55/CE del Consiglio del 20 luglio 2001 e che
ha come effetto l’introduzione di una pro-
tezione temporanea. Il Consiglio ha stabi-
lito che la protezione temporanea sia attiva
retroattivamente, a far data dal 24 febbraio
2022 e fino al 4 marzo 2023, termine poi
esteso di un ulteriore anno fino al 4 marzo
2024.

Per quanto riguarda il nostro ordina-
mento, fa presente che in attuazione della
Decisione di esecuzione 2022/382 è stato
emanato il D.P.C.M. 28 marzo 2022, che ha
delimitato le categorie di persone alle quali
si applica la protezione temporanea.

Tornando ai contenuti dell’articolo 1 del
decreto-legge in conversione, evidenzia che
in particolare, il comma 1 prevede, in base
alla lettera a), di proseguire, nel limite
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massimo di 7.000 unità, le attività di acco-
glienza diffusa, attivate attraverso i comuni
ed enti e associazioni del terzo settore, già
disposte in attuazione del decreto-legge n. 21
del 2022 nel numero massimo di 22.000
unità. Al contempo si prevede la possibilità
di attivare tali forme di accoglienza non
solo secondo le modalità previste già dal
citato decreto-legge n. 21, ma anche me-
diante convenzioni, con validità territo-
riale, sottoscritte dai commissari delegati
per il coordinamento territoriale delle at-
tività di soccorso ai sensi dell’ordinanza
n. 872 del 4 marzo 2022 (nominati nella
persona dei Presidenti di regione) con gli
enti del terzo settore (o gli altri soggetti già
previsti dalla legge) e anche con soggetti
privati (finora non previsti). Tali conven-
zioni sono ammesse nel rispetto dei requi-
siti di servizi e nei limiti di importo stabiliti
nelle convenzioni nazionali fino a questo
momento sottoscritte dal Dipartimento della
protezione civile e, in ogni caso, previo
nulla osta del medesimo Dipartimento.

In base alla lettera b), il comma 1 pre-
vede di proseguire, nel limite delle risorse
disponibili a legislazione vigente, l’elargi-
zione del contributo di sostentamento con-
cesso ai sensi del decreto-legge n. 21 del
2022 (articolo 31, comma 1, lettera b)), nel
limite massimo di 80.000 unità, per coloro
che hanno già provveduto ad autonoma
sistemazione per la durata massima di 90
giorni dall’ingresso in Italia.

La lettera c) del comma 1 assegna, an-
che per l’anno 2023, nel limite di 40 milioni
di euro, il contributo una tantum finaliz-
zato al rafforzamento, in via temporanea,
dei servizi sociali e destinato ai comuni che
ospitano un significativo numero di per-
sone richiedenti la protezione temporanea,
già previsto per l’anno 2022, con pari fi-
nanziamento dall’articolo 44, comma 4, del
decreto-legge n. 50 del 2022. Il riparto del
contributo avviene secondo le modalità pre-
viste dall’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 927 del 3
ottobre 2022, previo aggiornamento del cen-
simento della popolazione residente ivi pre-
visto, che dovrà essere effettuato entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del decreto in esame.

Fa presente che il comma 2 della dispo-
sizione in esame autorizza il Dipartimento
della protezione civile a disporre con ordi-
nanze, ai sensi dell’articolo 25 del Codice di
protezione civile (ossia ordinanze di pro-
tezione civile autorizzate sulla base della
deliberazione dello stato di emergenza a
derogare alla normativa vigente), la rimo-
dulazione delle misure previste ai commi 1
e 6, sulla base delle effettive esigenze, po-
tendo individuare il numero dei soggetti
coinvolti purché nel limite delle risorse
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

Il comma 3 stabilisce che per l’attua-
zione delle misure di cui al comma 1 si
provvede a valere sulle risorse del Fondo
per le emergenze nazionali, di cui all’arti-
colo 44 del Codice della protezione civile,
nel limite complessivo di 89,6 milioni di
euro per l’anno 2023.

I commi 4 e 5 sono volti ad assicurare le
risorse necessarie per garantire l’acco-
glienza dei profughi dall’Ucraina nei centri
governativi e territoriali destinati ai mi-
granti. In particolare, il comma 4 dispone
un incremento di circa 137,8 milioni di
euro per l’anno 2023 delle risorse iscritte
nel bilancio dello Stato (stato di previsione
del Ministero dell’interno) per il finanzia-
mento dei centri governativi di accoglienza
ordinari e straordinari (CAS), di cui agli
articoli 9 e 11 del decreto legislativo n. 142
del 2015 (cosiddetto decreto accoglienza),
destinati ad assicurare l’accoglienza in tali
centri dei profughi ucraini fino al 31 di-
cembre 2023.

Evidenzia poi che il comma 5 incre-
menta di 52.295.898 euro per il 2023 il
Fondo nazionale per le politiche e i servizi
dell’asilo per garantire la prosecuzione del-
l’accoglienza dei profughi provenienti dal-
l’Ucraina anche nelle strutture territoriali
della rete SAI (Sistema di accoglienza e
integrazione).

Per la copertura finanziaria degli oneri
derivanti dai commi 4 e 5, il successivo
comma 7 rinvia alle disposizioni finanzia-
rie di cui all’articolo 5 del decreto.

Infine, rammenta che il comma 6 di-
spone la prosecuzione della garanzia di
accesso all’assistenza sanitaria sul territo-
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rio nazionale per i richiedenti e titolari
della protezione temporanea a condizioni
di parità con i cittadini italiani, misura già
prevista dai precedenti decreti che avevano
disposto a tal fine un contributo alle re-
gioni per complessivi 120.000 posti.

Passando al successivo articolo 2, evi-
denzia che la disposizione proroga al 31
dicembre 2023 i permessi di soggiorno in
scadenza il 4 marzo 2023 rilasciati ai pro-
fughi provenienti dall’Ucraina in conse-
guenza al riconoscimento agli stessi da parte
dell’Unione europea della protezione tem-
poranea. La disposizione specifica che tali
permessi di soggiorno perderanno efficacia
e saranno revocati anche prima della sca-
denza del 31 dicembre 2023 se l’Unione
europea adotterà un provvedimento di ces-
sazione della protezione temporanea. Ram-
menta che la relazione illustrativa del di-
segno di legge di conversione del decreto-
legge segnala che i permessi di soggiorno
rilasciati per protezione temporanea sulla
base del DPCM del 28 marzo 2022 sono
circa 175.000.

Osserva che l’articolo 3 interviene in
materia di misure di assistenza per i mi-
nori non accompagnati provenienti dall’U-
craina, modificando l’articolo 31-bis del
decreto-legge n. 21 del 2022 (recante mi-
sure urgenti per contrastare gli effetti eco-
nomici e umanitari della crisi ucraina). Più
nel dettaglio, evidenzia che il comma 1,
lettera a) riconosce ai comuni che accol-
gono minori stranieri non accompagnati
(MSNA) provenienti dall’Ucraina, una
somma pari a 100 euro pro capite al giorno,
non più a titolo di rimborso per i costi
sostenuti dai comuni (come prevedeva la
precedente formulazione della disposizione
novellata), bensì a titolo di contributo, ana-
logamente a quanto previsto per le altre
procedure di accoglienza di minori stra-
nieri non accompagnati, accolti presso i
comuni, poste in essere nell’ambito del
Dipartimento per le libertà civili e l’immi-
grazione del Ministero dell’interno e per le
quali è previsto un contributo di pari im-
porto. In considerazione del fatto che il
Capo del Dipartimento per le libertà civili
e l’immigrazione del Ministero dell’interno
è stato nominato Commissario delegato, la

lettera b) prevede che, per l’espletamento
delle relative procedure, il Commissario
delegato non si avvalga più di una struttura
di supporto da definire con ordinanza del
Capo del Dipartimento per la protezione
civile, bensì delle strutture del Diparti-
mento per le libertà civili e l’immigrazione
del Ministero dell’interno, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,
nell’ambito delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente sul bilancio del medesimo
Ministero.

Sottolinea che il comma 2 dispone che
le istanze finalizzate al riconoscimento del
contributo di cui al novellato articolo 31-
bis siano presentate dai comuni interessati,
a pena di decadenza, entro il 30 settembre
2024. Il comma 3 incrementa per un im-
porto pari a 47.711.000 euro per l’anno
2023 le risorse attribuite al Commissario
delegato. Il comma 4 reca la copertura
finanziaria per gli oneri derivanti dall’in-
cremento di risorse in favore del Commis-
sario delegato, facendo rinvio alle disposi-
zioni finanziarie di cui all’articolo 5 del
provvedimento.

Il successivo articolo 4 consente alla
Commissione nazionale per il diritto di
asilo di avvalersi, nel 2023 ed entro il limite
di spesa di 150 mila euro, di non oltre dieci
prestatori di lavoro con contratto a tempo
determinato, in considerazione dell’ecce-
zionale volume di richieste di protezione
internazionale connesse al conflitto bellico
in atto in Ucraina. In particolare, il comma
1 prevede che detto personale sia reclutato
tramite una o più agenzie di somministra-
zione di lavoro e che sia in possesso di
professionalità di cui la Commissione stessa
risulta non sufficientemente dotata. Il
comma 2 reca una disposizione di neutra-
lità finanziaria disponendo che alla coper-
tura dell’autorizzazione di spesa di cui so-
pra si provveda mediante l’utilizzo delle
risorse finanziarie disponibili a legislazione
vigente, senza apportare nuovi e maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Fa presente che l’articolo 5 reca dispo-
sizioni finanziarie. In particolare, il comma
1 incrementa di 61.530.597 euro per l’anno
2023 il Fondo per le emergenze nazionali
(di cui all’articolo 44 del decreto legislativo
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n. 1 del 2018). Rammenta che si tratta di
un Fondo, istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento della
protezione civile, destinato agli interventi
connessi ad eventi calamitosi di origine
naturale o derivanti dall’attività dell’uomo,
relativamente ai quali il Consiglio dei mi-
nistri delibera la dichiarazione dello stato
di emergenza di rilievo nazionale. Il comma
2 quantifica in 299.388.800 euro per l’anno
2023 gli oneri derivanti dalle disposizioni
introdotte dal decreto-legge e ne dispone la
copertura nei seguenti termini: quanto a
276.588.800 euro, mediante corrispondente
riduzione degli stanziamenti di alcune Mis-
sioni e Programmi di spesa dei Ministeri,
negli importi indicati nell’Allegato 1 al de-
creto; quanto a 22,8 milioni di euro per
l’anno 2023, mediante corrispondente uti-
lizzo delle somme versate all’entrata del
bilancio dello Stato ai sensi dell’articolo
148, comma 1, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, derivanti dalle sanzioni am-
ministrative irrogate dall’Autorità garante
della concorrenza e del mercato, che, alla
data del 22 febbraio 2023, non sono state
riassegnate ai pertinenti programmi e che
sono pertanto acquisite all’erario.

In relazione alle riduzioni disposte con
l’Allegato 1, evidenzia che il comma 3, al
fine di garantire ai ministeri la necessaria
flessibilità, prevede che, nel rispetto dell’in-
varianza sui saldi di finanza pubblica, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, su proposta del Ministro compe-
tente, previo parere delle Commissioni par-
lamentari, possono essere disposte varia-
zioni compensative in ciascuno stato di
previsione della spesa. Il comma 4 auto-
rizza il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio ai fini del-
l’attuazione delle disposizioni recate dal
decreto-legge in esame.

Infine, fa presente che l’articolo 6 di-
spone che il decreto-legge in esame entri in
vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale:
il decreto-legge è dunque vigente dal 3
marzo 2023.

Nazario PAGANO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni in materia di conflitti di interessi e

delega al Governo per l’adeguamento della disciplina

relativa ai titolari delle cariche di governo locali e ai

componenti delle autorità indipendenti di garanzia,

vigilanza e regolazione, nonché disposizioni concer-

nenti il divieto di percezione di erogazioni prove-

nienti da Stati esteri da parte dei titolari di cariche

pubbliche.

C. 304 Conte.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 2
marzo 2023.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che,
secondo quanto stabilito dalla Giunta per il
Regolamento, i deputati possono parteci-
pare all’odierna seduta in videoconferenza,
non essendo previste votazioni.

Ricorda che nella seduta del 2 marzo
l’onorevole De Corato, in qualità di presi-
dente in quella seduta, sostituendo la rela-
trice, onorevole Bergamini, ha illustrato il
provvedimento.

Avverte altresì che – come concordato
nella riunione dell’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi –
nella seduta odierna si procederà alla di-
scussione generale.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 8 marzo 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 15.00.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 8 marzo 2023.
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Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame delle proposte di legge C. 88 Magi, C. 115

Madia, C. 424 Grippo e C. 769 Zanella, recanti di-

sposizioni per l’esercizio del diritto di voto in un

comune diverso da quello di residenza, in caso di

impedimenti per motivi di studio, lavoro o cura, di

rappresentanti del Comitato « Voto dove Vivo », del

Comitato « Io voto fuori sede », dell’associazione « The

Good lobby ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
15 alle 15.50.
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ALLEGATO 1

Norme in materia di procedibilità d’ufficio e di arresto in flagranza.
C. 831 Governo.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 831 Governo recante norme in materia
di procedibilità d’ufficio e di arresto in
flagranza, come risultante dall’approva-
zione di emendamenti da parte della Com-
missione di merito;

rilevato che:

il disegno di legge prevede la pro-
cedibilità d’ufficio per tutti i reati per i
quali sia contestata l’aggravante del « me-
todo mafioso » o della finalità di terrorismo
o di eversione;

modifica il Codice antimafia preve-
dendo la procedibilità d’ufficio anche per il
reato di lesione personale, quando è com-
messo da persona sottoposta a una misura
di prevenzione personale, fino ai tre anni
successivi al termine della misura stessa;

il disegno di legge interviene in par-
ticolare sulla disciplina dell’arresto obbli-
gatorio in flagranza di reato, consentendolo
nei reati procedibili a querela anche in
mancanza di querela, nel caso in cui la
persona offesa non risulti prontamente re-
peribile, prevedendo in tali casi che la
querela possa essere comunque presentata
entro il termine di quarantotto ore dall’ar-
resto;

con l’approvazione di un emenda-
mento al disegno di legge la Commissione
di merito ha previsto che quando l’arresto
obbligatorio è effettuato in flagranza di

reato, ma manca ancora la querela della
persona offesa, il giudizio direttissimo di-
sciplinato dagli articoli 449 e 558 del codice
di procedura penale sia sospeso finché non
sopraggiunge la querela o la rinuncia a
proporla oppure, in ogni caso, decorso il
termine previsto dalla legge per la propo-
sizione;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

le disposizioni del disegno di legge
sono riconducibili alle materie, di compe-
tenza esclusiva dello Stato, « giurisdizione e
norme processuali » e « ordinamento pe-
nale », di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera l), della Costituzione;

per quanto riguarda il rispetto degli
altri principi costituzionali:

la determinazione dei casi eccezio-
nali di necessità e urgenza in cui possono
essere adottati provvedimenti provvisori li-
mitativi della libertà personale, ai sensi
dell’articolo 13, terzo comma, della Costi-
tuzione rientra in un ambito caratterizzato
dalla discrezionalità legislativa, intesa quale
riflesso specifico della più ampia discrezio-
nalità nella conformazione degli istituti pro-
cessuali in materia penale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 8 marzo 2023 — 20 — Commissione I



ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’attività di rappresentanza di interessi.

PROGRAMMA DELL’INDAGINE

Il tema della rappresentanza di interessi
è un tema di particolare complessità per le
democrazie contemporanee: nella relativa
regolamentazione è infatti necessario pro-
cedere al delicato bilanciamento tra esi-
genze assai diverse. Da un lato, occorre
garantire la rappresentanza di interessi
quale elemento del più generale sistema
della partecipazione al processo democra-
tico di decisione politica, assicurando e
tutelando l’eguaglianza, il pluralismo, la
valorizzazione delle competenze tecniche.
Dall’altro, è necessario evitare che la deci-
sione politica sia formata sulla base di
interessi settoriali non trasparenti, anche
attraverso il rafforzamento degli strumenti
finalizzati ad acquisire valutazioni di im-
patto economico, amministrativo e politico
della decisione pubblica in un’ottica di ef-
ficacia e di migliore qualità della legisla-
zione.

Nelle democrazie avanzate il punto di
equilibrio tra queste diverse esigenze è in-
dividuato nell’adozione di procedure tra-
sparenti e regolate che rendano chiaro l’ap-
porto dei diversi gruppi di interesse.

L’introduzione di un’apposita normativa
in materia è stata ripetutamente oggetto di
iniziative parlamentari. Proposte di legge in
materia sono state presentate fin dall’VIII
legislatura; progetti di legge sono stati poi
oggetto di esame a partire dalla XIII legi-
slatura, senza però mai giungere a un’ap-
provazione definitiva. La necessità di un
intervento normativo è stata segnalata in
molte occasioni anche in connessione con
l’introduzione nel 2012 nell’ordinamento
penale del reato di traffico di influenze
illecite di cui all’articolo 346-bis del codice
penale ritenendosi – come rilevato dall’Au-
torità nazionale anticorruzione – che la
previsione di un simile reato rendesse for-
temente auspicabile l’introduzione di una
regolazione di quella che è invece da con-

siderarsi attività lecita. Nella XVIII legisla-
tura un testo unificato di diverse proposte
di legge, esaminate in sede referente dalla
I Commissione, è stato approvato dalla
Camera in prima lettura ma non ha poi
concluso il suo iter al Senato (S. 2495).
Anche il gruppo di Stati contro la corru-
zione (GRECO) del Consiglio d’Europa, nelle
sue ultime valutazioni sulla situazione ita-
liana (Addendum al secondo rapporto di
conformità dell’Italia del giugno 2022), ha
raccomandato il rafforzamento delle norme
applicabili alle relazioni dei parlamentari
con rappresentanti di interessi.

In tale contesto l’indagine conoscitiva
intende approfondire i diversi profili atti-
nenti alla regolamentazione della materia,
anche attraverso un’analisi delle discipline
in altri Paese europei ed extraeuropei, e
nell’ambito delle istituzioni dell’Unione eu-
ropea. In particolare, saranno oggetto di
approfondimento quattro aspetti.

In primo luogo, andrà approfondito l’am-
bito soggettivo dell’intervento normativo sia
con riferimento all’individuazione del « de-
cisore pubblico » sia in riferimento all’in-
dividuazione del « soggetto portatore di in-
teressi ». Per quanto riguarda il decisore
pubblico, andrà indagata l’opportunità o
meno di circoscrivere la disciplina ai soli
decisori politici o di estenderla anche al
personale delle pubbliche amministrazioni,
in attuazione del principio di imparzialità
della pubblica amministrazione di cui al-
l’articolo 97, secondo comma, della Costi-
tuzione. Relativamente invece alla defini-
zione dei soggetti portatori di interessi,
dovrà essere oggetto di riflessione il suo
grado di flessibilità, anche al fine di meglio
individuare le figure che non rientrano in
tale ambito. Occorrerà peraltro tenere conto
del fatto che l'« interesse » rispetto al quale
tali soggetti intendono porre in essere un’a-
zione di influenza presso un decisore pub-
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blico, può essere in molti casi di natura non
economica, come avviene per gli « interessi
diffusi » quale la tutela ambientale. Un al-
tro profilo degno di attenzione sarà l’op-
portunità, ed eventualmente le modalità,
del coinvolgimento nell’attività di rappre-
sentanza di interessi di soggetti che ab-
biano ricoperto in precedenza incarichi isti-
tuzionali o comunque abbiano rivestito ruoli
nell’ambito delle istituzioni pubbliche.

In secondo luogo, si dovranno esami-
nare le diverse modalità di regolazione del
fenomeno. L’esperienza di molti Stati eu-
ropei, emersa anche nel dibattito parlamen-
tare delle precedenti legislature, prefigure-
rebbe l’istituzione di un registro pubblico
dei soggetti portatori di interesse. Andrà
quindi verificata l’opportunità di un unico
registro nazionale o di più registri delle
diverse istituzioni o amministrazioni inte-
ressate così come la natura volontaria o
obbligatoria dell’iscrizione e i diritti e gli
obblighi derivanti da essa. Inoltre occor-
rerà indagare sull’ipotesi di un’agenda pub-
blica degli incontri con i soggetti portatori
di interessi da parte dei decisori pubblici: si
tratterebbe di uno strumento da valutare
attentamente con riferimento alla necessità
di aggiornarlo e di contemperarne l’utilizzo
con esigenze di riservatezza e di tutela
della privacy, nonché in relazione alle mo-
dalità di pubblicità dei dati (mediante l’e-
ventuale ricorso a piattaforme informati-
che ed open data).

In terzo luogo, oggetto di approfondi-
mento dovrà essere l’individuazione del-

l’autorità di vigilanza, rispetto alla quale
occorrerà indagarne la giusta collocazione,
o presso autorità amministrative indipen-
denti o presso strutture di governo.

In quarto luogo, dovrà essere oggetto di
indagine la natura (penale, amministrativo
o disciplinare) dell’apparato sanzionatorio
da prevedere per la violazione della nor-
mativa.

A tal fine nell’indagine conoscitiva sa-
ranno auditi:

il Ministro per la pubblica ammini-
strazione;

il Ministro della giustizia;

Autorità amministrative indipendenti;

rappresentanti delle regioni e degli
enti locali;

rappresentanti delle istituzioni euro-
pee;

professori universitari di diritto costi-
tuzionale e di diritto pubblico;

istituti di ricerca che si occupano dello
studio della rappresentanza di interessi;

operatori del settore (società di con-
sulenza nel settore delle relazioni istituzio-
nali e responsabili del public affairs);

esperti della materia.

L’indagine conoscitiva si concluderà en-
tro il 30 giugno 2023.
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ALLEGATO 3

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulla scom-
parsa di Emanuela Orlandi. C. 665 Francesco Silvestri, C. 879 Zaratti

e C. 880 Morassut.

PROPOSTA EMENDATIVA APPROVATA

ART. 2.

Al comma 1, sostituire le parole: assicu-
rando comunque la presenza di un rappre-
sentante per ciascun gruppo esistente in
almeno un ramo del Parlamento con le
seguenti: assicurando comunque la pre-
senza di almeno un senatore per ciascun
gruppo esistente al Senato della Repub-
blica e di almeno un deputato per ciascun
gruppo esistente alla Camera dei deputati.

2.1. Schullian, Alessandro Colucci, Za-
ratti, Magi
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